
Richiamo qui, di seguito, le osservazioni di due 
filosofi che appartengono alla modernità e, in 
modi diversi, vi hanno lasciato la loro impronta; 
le due affermazioni, è bene notano, vengono da 
uomini che esprimono culture filosofiche e visio-
ni del mondo profondamente differenti eppure 
risultano, fra loro, non solo simili ma addirittura 
coincidenti. 
Kierkegaard e Wittgenstein si sono confrontati, 
infatti, con i grandi temi che interpellano l’uomo 
e, perciò, quanto affermano - a poco meno di un 
secolo l’uno dall’altro - ci urge a riflettere, sia per-
sonalmente sia come comunità. 
Nell’anno 1848 il filosofo danese Søren Kierkega-
ard annotava: «Il cristianesimo non è una dottrina 
ma una comunicazione di esistenza... Per questo 
ogni generazione deve cominciare da capo... No, 
Cristo non ha istituito dei docenti ma imitatori... 
perché il cristianesimo è una comunicazione di esi-
stenza e può essere esposto soltanto con 
l’esistere». 
Quasi un secolo dopo, nel 1937, gli faceva eco il 
filosofo austriaco Ludwig Wittgenstein: «il cristia-
nesimo, io credo, non è una dottrina, non è una 
teoria di ciò che è stato e sarà dell’anima umana, 
ma una descrizione di un evento reale della vita 
dell’uomo. Infatti il “riconoscimento” del peccato 
è un evento reale, e la disperazione pure, e così 
anche la redenzione mediante la fede». 

Qui c’è tutto il realismo del cristianesimo, qualco-
sa che è sempre stato vero ma di cui oggi - vale la 
pena ribadirlo - dobbiamo riappropriarci, come 
del resto deve fare ogni generazione; ecco il per-
ché della scelta della pericope di Pietro e Giovan-
ni che  vanno al sepolcro la mattina successi-
va il sabato. 
  La corsa di Pietro e Giovanni, infatti, esprime in 
modo drammatico (da dráô, fare, compiere) la co
-noscenza reale che essi stanno per fare 
dell’Evento cristiano, di quel Gesù che andava 
sempre oltre la loro umana comprensione. 
 Pietro e Giovanni stanno vivendo l’esperienza di 
questa comunicazione di esistenza e di tale Even-
to reale che provocherà in loro stupore, gioia e, 
infine, il dono di sé. Tale esperienza la fanno co-
me Chiesa, non da soli; insieme si recano al sepol-
cro e proprio nel loro andare insieme dicono 
cos’è la Chiesa. 
  Giovanni arriverà per primo al sepolcro ma non 
entrerà; attenderà Pietro e, solo dopo di lui, en-
trerà. In questo loro attendersi dicono comunio-
ne, condivisione, corresponsabilità; dicono il loro 
essere Chiesa. Ma su questa icona evangelica tor-
neremo ancora al termine della lettera. 
Scopo della Visita pastorale è, si diceva, crescere 
tutti nella comunione reciproca e, soprattutto, 
verso il Signore Gesù; così la Visita alla Diocesi 
deve essere, soprattutto, momento di grazia. 
Dopo aver ascoltato e ricevuto indicazioni, in oc-
casione di incontri con singole comunità parroc-
chiali, vicariati, con gli organismi diocesani di par-
tecipazione ed anche con taluni che, seppur da 
anni lontani dalla vita ecclesiale, sentono una cer-
ta “nostalgia” di casa, questa lettera intende per-
ciò offrire alcuni spunti spirituali e coinvolgere la 
Chiesa diocesana in tutti i suoi membri: ministri 
ordinati (Vescovo, presbiteri, diaconi), consacra-
ti, consacrate, laici. 
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 Il pastore vero ….. chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori.  

E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le peco-

re lo seguono perché conoscono la sua voce.  

Anche oggi il vangelo ci offre una bella notizia: Gesù è colui che ci conosce ad uno ad uno, 

ci conduce “fuori” dai recinti che ci tengono prigionieri, ci spinge fuori 

 dalle nostre paure:  è lui che ci protegge 

 dalle nostre incertezze: è lui che ci guida 

 dalle nostre solitudini: ci ha dato compagni di viaggio 

 dalla nostra insignificanza: ci chiama per nome 

 dalle nostre tristezze: ci spalanca la porta verso una  vita piena, gioiosa, ricca di  

amore, di libertà e di coraggio.  

 

Con l'8xmille alla Chiesa 
cattolica hai costruito, a-
iutato, parlato, sfamato e 
curato. Grazie anche a te 
l'8xmille alla Chiesa catto-
lica ha realizzato progetti 
in tutta Italia. 
Aiuto concreto ai bisogno-

si, sostegno ai sacerdoti, iniziative per giovani ed 
anziani e molto altro ancora. 
 

L'8xmille è la quota del gettito complessivo dell'IRPEF, già 

pagata dai cittadini, che lo Stato mette a disposizione dei 

contribuenti per sceglierne la destinazione per scopi "sociali 

o umanitari", gestiti dallo Stato, oppure per scopi "religiosi 

o caritativi", gestiti da confessioni religiose. 

Questa forma di sostegno economico alla Chiesa Cattolica 

ha riscosso grande favore da parte dei contribuenti, segno 

di stima e fiducia nel suo operato.  

Possono destinare l’8xmille anche i pensionati ed i lavora-

tori dipendenti esonerati dalla dichiarazione dei redditi. 

Berta Stefano 
Busetto Luca 
Casini Tommaso 
Dioguardi Virginia 
Feliziani Virginia 
Graassi Ilaria 
Lubiato Sara 
Mancin Tommaso 

Massignani Federico 
Monteduro Martina 
Nordio Elisa 
Pasqualin Chiara 
Pistritto Alessia 
Ranioplo Elisa 
Scot Alessandro 
 

Tariku Sereke Cristian 
Tonon Alice 
Vitturi Serena 
Voltchetska Nicole 
Zagagnin Emanuele 
Zampetta Luca 
Zuliani Alessandro 

S.  MESSA  DI  PRIMA  COMUNIONE 
 

In questa quarta domenica di Pasqua, 22 fanciulli del gruppo Emmaus partecipano alla Santa Cena degli amici di 
Gesù, ricevendo per la prima volta il dono dell’Eucarestia durante la messa delle ore 9.30. La nostra comunità par-
rocchiale si stringe accanto a loro e alle loro famiglie in questo momento importante, accompagnandoli con la pre-
ghiera perché nel cammino della vita non venga meno la fedeltà alla partecipazione alla mensa eucaristica, vero 
incontro con Cristo.  
 

MAGGIO UN MESE CON MARIA 
Ogni giorno (dal lunedì al venerdì) ore 18.00 

recita del rosario, canto delle litanie, S. Messa 
 

Per i ragazzi fioretto mariano 

tutti i mercoledì alle ore 18.00 

CONSIGLIO PASTORALE  

PARROCCHIALE 
Giovedì 11 maggio alle ore 20.45 è convocato 

il C.P.P. con il seguente ordine del giorno: 

1. Verifica anno pastorale 2016/2017. 

2. Proposte per il prossimo anno pastorale 

2017/2018. 

3. Programmazione attività estive. 

4. Varie ed eventuali. 

GRUPPO LITURGICO 
È programmato per giovedì 11 maggio alle ore 

19.00 l’incontro mensile. 

 

Grest 2017 dal 19 al 30 giugno.  
Campo scuola a Pierabech (UD) dal 2 al 9 luglio. 
 

Riunione informativa lunedì 15 maggio, 
ore 19.00 nella sala polivalente del Patronato. 

 

È ancora possibile iscriversi al Grest . 
Ci sono posti disponibili al campo scuola. 

 


